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Lusso e innovazione
La nautica orobica
vuol levare l’ancora
Apre il Salone di Genova: 2009 terribile, ma c’è fiducia
I bergamaschi preparano il rilancio con nuovi modelli

Voglia di novità e di uscire dal tunnel della crisi: il
Salone Nautico aperto a Genova ci crede (foto Ansa)

nostro servizio
Luca Cuni

GENOVA La sfida è partita all’insegna delle no-
vità di mercato e delle innovazioni tecnologiche.
Tutto il mondo delle barche internazionali da di-
porto che contano è da ieri a Genova, giornata di
apertura dell’edizione numero 49 del Salone Nau-
tico Internazionale. L’evento, che da subito ha subì-
to l’assalto dei visitatori, rimarrà aper-
to sino all’11 ottobre. 

Il via è stato dato alla presenza del
ministro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti Altero Matteoli in un sabato
«estivo», sgombro di nuvole e brezza.
«Abbiamo preso provvedimenti legi-
slativi per aiutare questo comparto - ha
detto Matteoli - che è importante non
solo per il numero di persone che im-
piega, ma anche per la qualità del pro-
dotto e la visibilità che dà al made in
Italy nel mondo. Inoltre stiamo favo-
rendo in tutti i modi - ha aggiunto il ministro - la
nascita di porti turistici. Anche questa era una ca-
renza molto forte nel nostro paese. Si cominciano
a fare bandi per costruirli».

In effetti il settore ha conosciuto un 2009 burra-
scoso, freddo sugli ordinativi e senza precedenti
nella sua lunga ed importante storia. Da qui una
prima certezza, forse l’unica al momento: il Sa-
lone di Genova è una grande occasione e si appre-
sta a giocare, quest’anno più che mai, un ruolo chia-
ve nella ripresa del comparto dopo mesi di crisi.
E fra i 1.450 espositori non poteva mancare un’im-
portante presenza bergamasca. Sono infatti 19 le
realtà della nostra provincia ormeggiate nei pa-
diglioni e in marina. Aziende ansiose di aggancia-
re l’onda lunga della ripresa che, secondo gli ad-
detti ai lavori, ha già iniziato seppur lentamente il
suo corso. Partecipazione, quella bergamasca, sud-
divisa in due settori: i costruttori di yacht e le azien-
de impegnate nella fornitura di accessori e com-
ponentistica.  

Vista l’importanza mondiale della vetrina geno-
vese non mancano le novità di prodotti, a confer-
ma della volontà di investire nonostante il rallen-
tamento della domanda. Sono 9 le aziende produt-
trici di scafi; a partire da Riva di Sarnico (Grup-
po Ferretti, a Genova con 46 barche), Riva  espone
8 imbarcazioni, 5 a terra e 3 in acqua, tra cui la no-
vità 2009, l’«86’ Domino», un open di 26 metri
di lunghezza e velocità di crociera di 34 nodi pro-
dotto nel sito di La Spezia. In acqua anche l’ammi-
raglia «92 Duchessa». Apprezzabile ampliamento
di gamma per Sessa Marine. L’azienda di Cividate
al Piano di proprietà della famiglia Radice, presen-
ta 15 scafi e vara in fiera quattro nuovi modelli, tra
cui l’elegante-sportiva ammiraglia «C68», vinci-
trice del «Yacht Award 2009» quale miglior desi-
gn-yacht sotto i 24 metri di lunghezza al Salone
Nautico di Cannes. «Oltre all’ammiraglia - chiari-
sce Massimo Radice, vice presidente Sessa -, espo-
niamo altre tre novità: la prima fly, "Fly 54", l’open
"Key Largo KL27" e il "C38" per la gamma Cruiser».
Approda al salone anche la nuova ammiraglia da
crociera sportiva di Rio Yachts di Villongo, il «Rio
46 Art», vero e proprio open elegante, dalla linea
bassa e slanciata affiancata nella expo da altri tre
modelli: «Rio 36 Art», «Rio 36 Air» e il «Rio 40
Blu», a copertura di tutte le gamme di produzio-
ne. 

Spazio anche alle vele con Sleeker Boats di Rani-
ca, che esibisce alla rassegna l’ultimo «Sleeker 45»,
vela da sogno. «L’imbarcazione, dalle linee ester-
ne uniche - sottolinea Franco Torda, di Sleeker -,
è stata completamente rinnovata negli interni, ma
ha mantenuto le caratteristiche delle precedenti:
scafo in lega di alluminio, albero, boma e bompres-
so in carbonio».  

La navigazione a motore orobica al salone pro-
segue Antema Yachting, società commerciale con
sede a Bergamo e importatrice della griffe olande-
se Antema, che produce barche tra i 17 e i 24 me-
tri. «Siamo a Genova - chiarisce la titolare Emilia
Redaelli -, con il lussuoso dislocante Antema "Pa-
cific 200", un 20 metri Italian-style in acciaio, ma-
teriale di alta affidabilità e robustezza». Nuovo pro-
getto per Rose Island di Chignolo d’Isola. «Oltre al-

la nuova "Lobster 49" in esposizione -
spiega il presidente Fabio Rosa -, pre-
sentiamo l’ammiraglia "Lobster 65", ul-
timata quest’anno e già premiata al re-
cente Expo di Spalato». Un superyacht
in passerella per Gamma Yachts Interna-
tional, di Urgnano, approdata all’ap-
puntamento espositivo con il modello
«Gamma 24», un 25 metri a tre ponti
con 220 metri quadri di superficie in-
terna: tra le sue particolarità, c’è la ca-
pacità di disporre di oltre 6 mila miglia
di autonomia, pari a quasi due volte l’o-

ceano Atlantico a una andatura di 6 nodi. 
Sei scafi per Uniesse Marine, di Chiuduno: la so-

cietà della Valcalepio espone gli Open «42», «48»
e «57», il «54» Sport e l’ammiraglia «75 Ht», 24
metri di lunghezza. La presenza orobica è comple-
tata da Cantieri di Sarnico, azienda con stabilimen-
to a Capriolo (Brescia) e legata sin dalla sua fonda-
zione a Sarnico e al Basso Sebino.
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Lo ha ideato la Besenzoni di Sarnico: potrebbe essere una novità rivoluzionaria nel panorama nautico

Accessori vip, spunta il «balconcino» sul mare
■ È armonioso, è a tenuta stagna
e si chiama «Balcony». È «made in
Bergamo» una delle novità mon-
diale più «sfiziose» per le imbar-
cazioni da diporto e con ogni pro-
babilità entrerà nella storia della
nautica. È stato presentato in ante-
prima ieri durante l’apertura del
Salone Nautico di Genova ed è un
tuffo nel lusso dell’accessoristica
firmato Besenzoni, l’azienda del la-
go d’Iseo con stabilimenti a Sar-
nico e Paratico, presieduta dal fon-
datore Giovanni Besenzoni.  «È il
risultato di un lungo lavoro di ri-
cerca e tecnologie -, ha chiarito Ezio
Gaspari, responsabile marketing
dell’azienda -: si tratta di un balco-
ne-finestra di circa 2,5 metri di al-
tezza per 2 metri di larghezza, in-
stallato a prua, che permette con
yacht a partire di 35 metri, di go-
dersi la vista mare attraverso mo-
vimenti di rotazione e traslazione.
Un salottino in sicurezza, comple-
tamente integrato agli interni del-
lo scafo, che permette all’armatore
di affacciarsi sull’acqua direttamen-
te dalla sua cabina. Il primo esem-
plare è stato montato su uno
maxiyacht Sunseeker di 39 metri
di lunghezza». Besenzoni è stata
peraltro premiata come «Miglior
fornitore 2009» di Sunseeker Inter-
national, l’importante cantiere in-
glese, per innovazione tecnologi-
ca, consegne, qualità e servizio po-
st vendita. 

Oltre a Besenzoni, sono 9 le

aziende orobiche degli accessori
giunte al salone. Parola d’ordine:
lanciare prodotti innovativi e di
qualità per occupare nuovi segmen-
ti di business e competere sul mer-
cato. Come Foresti & Suardi di Pre-
dore, società del Consorzio Lom-
bardo per la Nautica, la quale ha
progettato una sofisticata lampada
con 15 led asportabile, realizzata
in ottone trattato e base a tenuta sta-
gna per interno o esterno e dispo-
nibile con paralume. Accessorio
funzionale che rsulterà apprezza-

to dalla cantieristica. Fa parte del
medesimo consorzio, cui hanno
aderito 8 aziende lombarde, anche 
Italian Propellers di Grumello del
Monte, specializzata nella produ-
zione di eliche per maxiyacht. «A
Genova - chiarisce Luca Belotti,
uno dei titolari -, presentiamo una
innovativa elica a 6 pale,. Va con-
siderato che solitamente le eliche
dispongono di 4-5 pale, quindi si
tratta di una novità, progettata per
garantire maggiore silenziosità a
scafi oltre i 24 metri». Sul fronte

degli scenari commerciali continua
Belotti è fiducioso: «La congiuntu-
ra non è certo favorevole, ma non
manca l’ottimismo per il mercato
che inizia a dare segnali di ripre-
sa». 

Non manca il settore dell’arreda-
mento nautico per cantieri e arma-
tori, con Italvipla, realtà di Grumel-
lo del Monte, che ormeggia a Geno-
va con nuovi prodotti, tra i quali
«Opera Silk», finta pelle morbida
al tatto, per il rivestimento di cu-
scini esterni. L’azienda della Val-
calepio è anche rivenditrice in
esclusiva per la nautica in Italia di
«Lorica», pelle naturale hi-tech in-
novativa. 

In passerella anche Tecnoinox di
Seriate, specializzata nella produ-
zione di porte laterali per barche,
a Genova con una soluzione di por-
te incernierate e scorrevoli  all’in-
terno in telaio inox per scafi oltre i
30 metri di lunghezza. Al richiesto
settore dei parabordi e in partico-
lar dei copri parabordi ricamati si
rivolge Onlyfor di Pontirolo Nuovo,
realtà che peraltro presenta a Ge-
nova un sistema di video-sorvglian-
za barche di cui è distributrice. Due
le realtà orobiche impegnate nel
settore delle vernici: Aemme Colori 
di Ranica, il cui business nella nau-
tica occupa circa il 45% del volu-
me d’affari e che si rivolge con i
suoi prodotti a cantieri, rivendi-
tori e distributori all’estero e Stop-
pani di Sarnico, rientrante nel

Gruppo lombardo Lechler, 500 di-
pendenti e con sede principale a
Como.  Presenza orobica che si
completa con Atep Italia, di Sarni-
co, produzione di accessori sotto il
marchio Marinerie.com e Volvo di
Zingonia, non presente direttamen-
te ma attraverso la milanese AB
Volvo Penta. 

A queste aziende si aggiunge
l’ultima nata, la Elyt di Osio Sot-
to, presente indirettamente, attra-
verso i suoi accessori, nel Salone.
La società si è distinta in questi me-
si, nella produzione raffinata di ac-
cessori, dai copriparabordi alle cu-
scinerie, dalle lampade agli occhia-
li, dalle scarpe alle cinture - perso-
nalizzabili con logo -, «che rendo-
no ogni barca unica e personale»,
spiega di Elyt il presidente Aldo
Mangili.

Una presenza di tutto rispetto,
quella bergamasca a Genova a di-
mostrazione di una capacità im-
prenditoriale e una volontà di com-
petere che possono far ben sperare
in vista di una attesa ripresa dell’e-
conomia, fronteggiando peraltro la
congiuntura negativa che ha ac-
compagnato soprattutto i primi ot-
to mesi dell’anno. Non va dimen-
ticato che le dimensioni del polmo-
ne industriale nautico e dell’indot-
to in Italia restano importanti, con
6,2 miliardi di fatturato, per un
contributo al Prodotto Interno Lor-
do di 5,5 miliardi di euro. 

L. C.

«Balcony», l’ultima trovata
della Besenzoni di Sarnico

Tre nuovi modelli di yacht presentati alla Fiera nautica di
Genova dalle aziende bergamasche: da sinistra, «Rio 46 Art»
di Villongo, «C68» di Sessa Marine e «86 Domino» di Riva
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